
Da quando Boniciolli ha inserito 
il nuovo arrivato, la Fortitudo 
sembra decisamente più matura 

«Nikolic 
è davvero 
grande» 
Raucci: «E' straordinario. Come 
caratteristiche, ricorda un po' 
Flowers. Ci ha aiutato tutti» 

di Damiano Montanari 
BOLOGNA 
E' questa qua la Fortitudo. 
Per una volta non è il pub­
blico biancoblù a cantarlo, 
ma Davide Raucci a spie­
garlo in conferenza stampa 
al PalaDozza. Il momento è 
magico e non solo per i tre 
successi consecutivi con­
quistati dai biancoblù. Per­
chè l'entusiasmo è alle stel­
le, la società è solida e sul 
parquet la squadra sta as­
sumendo sempre di più la 
fisionomia voluta da Boni­
ciolli. Il modo in cui è arri­
vata la vittoria a Ferrara ne 
è la migliore testimonianza. 
«E' stata una partita diver­
sa dal solito per noi - spiega 
Raucci - in cui abbiamo di­

mostrato maturità, riuscen­
do a vincere la gara nono­
stante gli avversari abbiano 
segnato 85 punti. La nostra 
è una squadra che non riu­
scirà sempre a realizzarne 
87: per questo credo che il 
successo a Ferrara sia sta­
to un'eccezione nel suo ge­
nere. Contro una squadra 
che tende ad avvicinarsi ai 
100 punti segnati siamo sta­
ti bravi prima a fare cane-
sno e a restare avanti e poi 
a contenere il tentativo di ri­
entro dei nostti avversari». 

MATURITÀ'. Conta che quella 
vista a Ferrara sia una For­
titudo cresciuta e che do­
menica a Imola cercherà di 
dimosttare ulteriore matu­
rità. «Ci stiamo preparan­

do bene all'appuntamen­
to. Abbiamo iniziato a la­
vorare alla gara lunedì sera, 
studiando i pregi e i difetti 
dei nosni avversari, sapen­
do tuttavia che, alla resa dei 
conti, noi siamo i padroni 
del nostro futuro: va bene 
la tattica, ma è fondamen­
tale concentrarsi prima di 
tutto su noi stessi». 
L'impressione è che la mag­
giore maturità raggiunta 
dalla Fortitudo sia intima­
mente legata all'inserimen­
to di Nikolic, che sta dimo­
strando di essere il giocato-

« Ci stiamo 
preparando bene 
a Imola. E occhio: 

la loro classifica 
non è veritiera» 

re giusto arrivato nel posto 
giusto e al momento giu­
sto. «Mitja è straordinario. 
Come caratteristiche ricor­
da un po' Jonte Flowers, 
perché non vuole sempre 
avere la palla in mano e si 
prende i tiri che deve, consi­
derando sempre il bene del­
la squadra prima di quello 
individuale». Qualcuno so­
stiene che, da quando è ar­
rivato Nikolic, Raucci stia 
lentamente tornando ad 
attestarsi sui livelli di ren­
dimento avuti nella scor­
sa stagione. «In questo pe­
riodo ho ripreso un po' più 
di condizione fìsica, dopo 

avere attraversato un perio­
do in cui non ero al cento 
per cento. Poi, come dice­
vo, l'ingresso di Nikolic nel 
gruppo ha indubbiamente 
portato un grande beneficio 
a tutta la squadra». 

RIVINCITA. Domenica Raucci 
tornerà ad affrontare Imo­
la. Determinato ad aiutare 
la Fortitudo a conquistare il 
quarto successo consecu­
tivo. Ma anche desideroso 
di riprendersi una rivinci­
ta per quell'ultimo tiro sba­
gliato nella scorsa stagione, 
proprio nella sfida con l'An­
drea Costa. «Quella partita 
coincise, di fatto, con il mio 
esordio in A2. Forse, in quel 
momento, non ero mental­
mente pronto per prender­
mi l'ultimo tiro, ma dopo 
un anno in questa categoria 
sono cresciuto. Se mi capi­
terà nuovamente di tiovar-
mi in quella situazione non 
mi tirerò indieno. E questa 
volta, possibilmente, cer­
cherò di segnare». Imola 
non ha statistiche tanto dif­
ferenti da quelle della Forti­
tudo. «La classifica dei no­
stri avversari non è veritie­
ra. Mi aspetto un'atmosfera 
molto calda, anche perchè 
contto di noi tutte le squa­
dre danno il centodieci per 
cento. Ora siamo al comple­
to. Dovremo mantenere alta 
la concennazione per tutti 
i quaranta minuti: vincere 
sarebbe fondamentale per 
avvicinarci alle Final Eight». 
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